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Normativa:

• Linee di Orientamento per azioni di contrasto al bullismo ed al cyberbullismo, MIUR,

2015;

• Linee di Indirizzo generali ed azioni a livello nazionale per la prevenzione e la lotta al

bullismo, Gazzetta Ufficiale, Direttiva 2 febbraio 2007;

• Piano nazionale per il benessere dello studente: linee di indirizzo per l’anno

scolastico 2007/2008.

Risorse Web: 
• European Antibullying Network: http://www.antibullying.eu/it 
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Chi non interviene:
- 38,89% dei casi teme di diventare la nuova vittima;
- 22,74% dei casi pensano che non sia un loro problema;
- 11,37% dei casi lo imputano ai motivi più disparati;
- 35% dei casi riferiscono di non sapere cosa fare per fermare l’aggressione.
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Differenze:
- Protagonisti: compagni di scuola o di giochi nel bullismo; utenti anonimi nel 

cyberbullismo;
- Testimoni: membri di un determinato ambiente per il bullismo; i materiali possono 

essere condivisi potenzialmente con tutto il mondo nel cyberbullismo;
- Ambiente e limiti: all’interno di un contesto di vita (scuola, parco, sport…) 

generalmente pubblico nel bullismo; riguarda anche l’ambiente privato (casa) nel 
cyberbullismo;

- Responsabilità: tendenza del bullo a pavoneggiarsi del suo ruolo di prepotente 
all’interno del gruppo nel bullismo; tendenza del cyberbullo a fare nell’ambiente 
virtuale ciò che non si sente di poter fare in quello reale nel cyberbullismo.
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Metafora della rana bollita:
❝ Immaginate un pentolone pieno d’acqua fredda nel quale nuota 
tranquillamente una rana. Il fuoco è acceso sotto la pentola, l’acqua si riscalda 
pian piano. Presto diventa tiepida. La rana la trova ancora piuttosto gradevole e 
continua a nuotare. La temperatura sale. Adesso l’acqua è calda. Un po’ più di 
quanto la rana non apprezzi. Si stanca un po’, tuttavia non si spaventa. L’acqua 
adesso è davvero troppo calda. La rana la trova molto sgradevole, ma si è 
indebolita, non ha la forza di reagire. Allora sopporta e non fa nulla. Intanto la 
temperatura sale ancora, fino al momento in cui la rana finisce – semplicemente 
– morta bollita.
Se la stessa rana fosse stata immersa direttamente nell’acqua a 50° avrebbe dato 
un forte colpo di zampa, sarebbe balzata subito fuori dal pentolone.❞
Possiamo leggere questa metafora come una metafora della vita per avvisare i 
nostri ragazzi che l’adattarsi non è sempre la scelta migliore da fare!
Possiamo applicare questo principio ad una gran varietà di situazioni che i nostri 
bambini/ ragazzi si trovano ad affrontare nella vita.
Spesso vivono situazioni nelle quali hanno la tendenza ad adagiarsi anziché 
lottare o “scappare”.
Il cambiamento incute paura a tutti se non affrontato nei tempi giusti e con gli 
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strumenti necessari!
Dobbiamo agire in tempo di “pace” per prevenire la “guerra” e se la “guerra” é già 
iniziata aiutiamoli ad uscirne con meno ferite possibili! ❤
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Flamming

Trad. Let: Lite furibonda
Il battagliare verbalmente online attraverso messaggi elettronici, violenti e 
volgari, tra due contendenti che hanno lo stesso potere e che quindi si affrontano 
ad armi “pari”, non necessariamente in contatto nella vita reale, per una durata 
temporale delimitata dall’attività online condivisa.
Sintesi aspetti socio giuridici
Condotta criminale: art. 594 c.p. comma II (ingiuria), art. 595 c.p. comma 
III (diffamazione), art. 660 c.p. (molestia e disturbo alle persone).

Body shaming
Il BODY SHAMING - dall’inglese “body” (corpo) e “shaming” (vergogna) - definisce l’atto 
di prendere di mira o criticare in maniera denigrante una persona per la sua forma fisica. 
L’insulto rivolto a soggetti in sovrappeso (FAT SHAMING) è indubbiamente quello più 
diffuso in quanto i nuovi modelli simbolo sono snelli e slanciati, muscolosi e tonici, frutto 
di quella  “sovrarappresentazione dell’apparire,  della  forma fisica, dell’aspetto giovanile 
e performante in una società in cui  il  fitness  e  la  dieta,  o  l’attività  fisica  spesso  non 
equilibrata e commisurata all’età, sono diventati la norma” (Rivoltella,  2015,  p.48).  
L’ultima  tendenza  delle  ragazze CURVY  sta  però  cercando  di  scalfire  questa  
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“normalità irreale”  proposta  dai  social  media  attraverso  campagne 
denigratorie  nei  confronti  delle  persone  più  magre  (THIN SHAMING), definite come 
“pelle e ossa”.  
Il corpo è indubbiamente uno degli elementi fondamentali che concorrono a definire il sé 
di un individuo e il valore che ne  deriva  è  “intersoggettivo”,  in  quanto  ha  bisogno  
della continua conferma da parte dell’altro (Barthes, 1998). Se il giudizio che ne viene 
dato è negativo, dunque, l’autostima del soggetto può risentirne considerevolmente. 
Sono infatti correlati i disturbi legati all’alimentazione, come l’anoressia e la bulimia, 
molto diffusi soprattutto tra gli adolescenti e i soggetti di sesso femminile. 
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Bannare
Nel gergo giovanile bannare significa «buttare fuori qualcuno da un gruppo/chat».
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Doxing
Si tratta di una pratica che descrive  la  raccolta  di  documenti  (doxing è l’abbreviazione 
di documents) su una persona, nei  diversi  spazi  di  narrazione  e  di  presenza online  
utilizzati  (social  network,  forum,  blog ecc.). 
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Doxing
Si tratta di una pratica che descrive  la  raccolta  di  documenti  (doxing è l’abbreviazione 
di documents) su una persona, nei  diversi  spazi  di  narrazione  e  di  presenza online  
utilizzati  (social  network,  forum,  blog ecc.). 
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Sul sito Identità Digitale Defender, previa registrazione gratuita, è possibile scaricare 
numerosi materiali.
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Twitter
Twitter è visto come il portale con il più alto tasso di minacce di morte. Essendo infatti 
creato per la condivisione, più che altro di opinioni, capita che la diversità culturale e di 
pensiero porti a vere e proprie minacce che non hanno inizio e fine in un unico post, al 
contrario, si propagano nel tempo tanto da diventare un vero e proprio problema per la 
vittima.

Instagram
Instagram è il Social Network che permette di condividere istantaneamente foto e video, 
ricevendo commenti e like da parte degli altri utenti che ci seguono. Questo social è 
utilizzato soprattutto dai giovani e proprio per questo, in più di un’occasione, è sfruttato 
per condividere immagini private, spedite ingenuamente per far colpo su una ragazza o 
su un ragazzo. 
Elemento positivo di Instagram è, però, la creazione di veri e propri profili che fungono 
da gruppi di sostegno per le vittime di cyberbullismo, un po’ perché le vittime si sentono 
forti di un certo anonimato, un po’ perché non si sentono soli, questo sembra essere 
diventato per loro il modo giusto di affrontare la situazione.

Snapchat
Snapchat divide a metà l’opinione pubblica.
Da un lato viene considerato un social più sicuro di altri in quanto la mancanza di like e 
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commenti toglie dai continui giudizi e pregiudizi, gli Snaps spariscono e quindi viene 
meno la possibilità di rovinare la reputazione, permette di raccontare le proprie storie in 
maniera differente da tutti gli altri social. Di contro, proprio questo «adagiarsi» sulla 
breve permanenza online dei messaggi porta le persone ad estremizzare i propri gesti (es. 
sexting).

Whatsapp
Fulcro della condivisione di foto e video, anche se considerata una chat privata, questa 
applicazione ci persuade facendoci credere di essere al «sicuro» proprio perché molte 
volte le persone con cui si parla sono conoscenti. In realtà non è così: tutti i file inviati 
possono essere tranquillamente inoltrati senza che la persona in questione sappia nulla. 
Ciò crea un circolo vizioso, dove le immagini circolano da uno smartphone all’altro, senza 
sapere la destinazione finale.

Facebook
Su Facebook il cyberbullismo avviene tramite messaggi privati, ma anche attraverso post 
pubblici, foto e video. A questo è da aggiungere l’ampia possibilità di condividere, 
commentare ed apportare dei like a quanto postato dal potenziale cyberbullo.

Ask.fm
Sito che crea grandi preoccupazioni in materia di cyberbullismo. La finalità del sito è 
piuttosto semplice ed immediata: porre delle domande anonime sul profilo degli altri 
utenti. Ed è proprio questa libera ed incontrollata interazione domanda-risposta a 
facilitare e fomentare il fenomeno sempre più preoccupnte del cyberbullismo.
Non è certo la prima volta che il social 
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